
ISTITUTO SANTA FAMIGLIA
GRUPPO DI RIMINI                                                  Beato Timoteo     Giaccardo  

                                                                                             Foglio di collegamento             Luglio 2023

INTENZIONE MENSILE

O Gesù, Maestro divino,ringrazio e benedico il tuo cuore generosissimo per il
grande dono del Vangelo. Che esso sia conosciuto, onorato, accolto da tutti!
Che il mondo conformi ad esso la vita, le leggi, i costumi, le dottrine! Che il
fuoco da te portato sopra la terra tutti accenda, illumini, riscaldi.

RIPARARE I PECCATI DEL DIVORZIO E DELL'ABORTO

Due sono i mali più terribili che colpiscono oggi la famiglia: l'aborto e il divorzio. Essi costituiscono e 
sono la più terribile guerra di sterminio in atto contro la famiglia sul piano umano e sul piano cristiano.
Proprio perchè ormai pochi condannano il divorzio, mentre una grande maggioranza lo approva come 
unica soluzione di una vita coniugale diventata impossibile, noi dobbiamo impegnarci a riparare il 
divorzio, come e più ancora del'aborto.

(Don Stefano Lamera dal calendario 2023)



APPUNTAMENTI

Sabato 01 Luglio 2023 ore 16,30 Adorazione per la Vita:

presso Basilica Cattedrale di Rimini.

Domenica 09 Luglio2023   incontro di fraternità:  

- Ritrovo ore 17,45 presso la Chiesa di San Martino in XX;

- ore 18,00  Adorazione Eucaristica comunitaria;

- ore 18,45 Recita Vespri e chiusura dell’Ora;
- ore 19 circa cena al sacco. 

Domenica   23 Luglio 2023  : ritiro mensile presso la Parrocchia Sacro Cuore di Gesù
a Miramare:

- ore 9,00                                  Ritrovo;
- ore 9,10                                  Preghiere del mattino e Lodi;
- ore 9,40                                 Meditazione a cura di don Giovanni;
- ore 10,30                              Santa Messa;
- ore 11,20                              Adorazione Eucaristica; 
- ore 12,30                             Pranzo comunitario;
- ore 14,00                            Condivisione;
- ore 15,30 circa                  Conclusione e saluti.

Giovedì 27 Luglio 2023: Rosario per la famiglia 
Collegamento su piattaforma Google Meat  per recita Rosario per la famiglia (le istruioni
con le coordinate per il collegamento verranno inviate via Whatsapp ed email).



DATE DA RICORDARE

03 Lunedì                                S. Tommaso Apostolo

08 Sabato                                Ss. Aquila e Priscilla

11 Martedì                              S. Benedetto abate Patrono d’Europa

12 Mercoledì                          1897 a Guarene (Italia) nasce Orsola Rivata (Maria 

                                                             Scolastica Rivata), prima maestra delle PDDM

15 Sabato                                Memoria di S. Bonaventura

                                                Vescovo e Dottore della Chiesa

22 Sabato                                1922 ad Alba, Teresa Merlo con altre 8 giovani emette la

                                                professione religiosa nelle mani di don Giacomo

                                                Alberione assumendo il nome di Tecla

23 Domenica                          3^ GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI 

                                                     ANZIANI

25 Martedì                              S. Giacomo Apostolo

26 Mercoledì                          Ss. Gioacchino e Anna, genitori della B.V. Maria

27 Giovedì                              1918 muore il Ven. Maggiorino Vigolungo (SSP)

29 Sabato                               Memoria dei Ss. Marta, Maria e Lazzaro

31 Lunedì                              Memoria di S. Ignazio di Loyola, sacerdote 

            
                                                           



RICORRENZE DEL MESE

COMPLEANNI

14     Lapa Virgilio
15     Pirrottina Girolamo
28     Luzio Loretta

BATTESIMI

21 Antonini Paolo 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

12 Antonini Paolo e Antonella

PROFESSIONI PERPETUE

 4       Nitto Leo e Filomena
10      Capozzolo Michele e Domenica

ORDINAZIONI SACERDOTALI  

1 Don Venanzio Floriano SSP



SPOSI E PRESBITERI: UN’UNICA MISSIONE
Tra sacerdoti e sposi vi è stretta relazione e medesimo fine, quello del vivere bene la propria nuzialità, in
una piena complementarietà. Riferendoci agli Istituti “Santa Famiglia” e “Gesù Sacerdote”, comprendiamo
una espressione fondante, spesso ripetuta da don Lamera: “Non vi è IGS senza ISF; non vi è ISF senza
IGS”.
Il sacramento dell’Ordine è così definito dal catechismo della Chiesa cattolica al n.1536:  “L’Ordine è il
sacramento  grazie  al  quale  la  missione  affidata  da  Cristo  ai  suoi  Apostoli  continua  ad  essere
esercitata nella Chiesa sino alla fine dei tempi: è, dunque, il sacramento del ministero apostolico.
Comporta tre gradi: l'Episcopato, il presbiterato e il diaconato”.
Il matrimonio è così descritto dallo stesso Catechismo, al n.1601: «Il patto matrimoniale con cui l'uomo e
la donna stabiliscono tra loro la comunità di tutta la vita, per sua natura ordinata al bene dei coniugi
e alla procreazione e educazione della prole, tra i battezzati è stato elevato da Cristo Signore alla
dignità di sacramento».
E poi al n. 1613 specifica ancor meglio: “Alle soglie della sua vita pubblica, Gesù compie il suo primo
segno – su richiesta di sua Madre – durante una festa nuziale. La Chiesa attribuisce una grande
importanza alla presenza di  Gesù alle  nozze di  Cana. Vi  riconosce la conferma della bontà del
matrimonio e l'annuncio che ormai esso sarà un segno efficace della presenza di Cristo”.
Di  fronte  a  tali  espressioni,  si  deduce che tanto  l’Ordine  quanto  il  Matrimonio  ci  consacrano per  una
missione, che si esprime nel servizio di amore per altri. Da non dimenticare, però, che in tale servizio noi
siamo solo strumenti, perché in modo attivo ed efficace vi è presente l’opera di Gesù Cristo, che si serve
appunto sia dei sacerdoti che degli sposi.

(Cristificazione nel matrimonio.1 -   Don Cesare Ferri -  Categoria:  Riflessioni in ritiri e circostanze varie -  Pubblicato: 25
Gennaio 2020 )

TRATTO DA UN’ADORAZIONE  DEL MESE DI GIUGNO 2014  (di Maria Pia e Paolo
Ambrosini) 

Sposi  e Presbiteri,  in virtù dei  rispettivi  Sacramenti  ricevuti,  sono chiamati  ad edificare la Comunità.  A
motivo di ciò, il loro rapporto costituisce il cuore di una grande opportunità pastorale, a partire proprio dalle
sfide che la famiglia e la Chiesa si trovano a vivere. 

Abbiamo scritto sposi, e non solamente e semplicemente laici, perché il Catechismo della Chiesa Cattolica
è  molto  chiaro  al  riguardo:  «L’Ordine  e  il  Matrimonio  sono  ordinati  alla  salvezza  altrui.  Se
contribuiscono anche alla salvezza personale, questo avviene attraverso il servizio degli altri. Essi
conferiscono una missione particolare nella Chiesa e servono all’edificazione del Popolo di Dio» (n.
1534) 
Spesso però si registra una visione di Chiesa ancora troppo clericocentrica, nella quale agli sposi viene
riservato, al massimo, il ruolo di semplici esecutori. 

Ricordiamo l’omelia che Benedetto XVI ha pronunciato al Congresso eucaristico di Ancona: «La famiglia è
luogo privilegiato di  educazione umana e cristiana e rimane, per queste finalità,  la migliore alleata del
ministero  sacerdotale.  Per  questo,  occorre  saper  integrare  ed  armonizzare,  nell’azione  pastorale,  il
ministero sacerdotale con l’autentico Vangelo del matrimonio e della famiglia».

Due diversi ministeri, due diverse situazioni di vita, riconoscendo a ciascuno pari dignità, perché entrambi
derivano dall’unico sacerdozio di Cristo. 

Come è impensabile il rapporto tra un presbitero e la sua comunità senza la dimensione nuziale, altrimenti
è solo un ufficio, un compito burocratico, così il sacerdozio di Cristo è iscritto in tutti i battezzati, e i due
sacerdozi  –  quello  comune  e  quello  ordinato  –  si  realizzano  nella  reciprocità.  Solo  insieme si  rende

https://www.archivio.sangiuseppespicello.it/riflessioni/riflessioni-di-don-ferri-in-ritiri.html


credibile e efficace l’azione ecclesiale. 

Ma quanto è diffusa nelle nostre comunità la consapevolezza delle ricchezze presenti nei due ministeri?
Certamente ancora troppo poco: ancora i presbiteri sono visti come gli “uomini del sacro”, mentre gli sposi
sarebbero dediti alle “cose profane”. Pensiamo ai presbiteri e agli sposi come a due vocazioni diverse, ma
la vocazione è una sola: è la vocazione all’amore, a Dio che è l’Amore perfetto. Poi ci sono le diverse vie
che uno può percorrere: quella al matrimonio, in cui l’Amore si fa carne nel dono di sé, e quella di chi
rinuncia all’amore per Amore, ma che non è al di fuori della logica dell’incarnazione e dell’amore donato. 

I tre compiti fondamentali del presbitero – reggere, insegnare, santificare – sono gli stessi che i coniugi
hanno nella Chiesa domestica. Dall’unica croce di Cristo scaturiscono sia la carità pastorale del presbitero
che l’amore coniugale. 

Una ministerialità di comunione tra presbiteri e sposi offre una mano tesa e un volto di Chiesa che tanti
attendono. 

Chiediamo con tutto il cuore a Gesù Eucaristia di capire sempre più l’identità di comunione e reciprocità dei
sacramenti dell’Ordine e del Matrimonio, attingendo alla forza dell’amore di Cristo Sposo dell’Umanità, per
rendere il volto della Chiesa meno rugoso e più splendente.

(Scritto da Paul Freeman - Categoria: Riflessioni in adorazione - Pubblicato: 11 Giugno 2014 )

Per informazioni: 
Cinzia e Marino Cell. 333 2962999 
www.istitutosantafamigliarimini.it     

http://www.istitutosantafamiglia.org  
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